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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;
VISTA la legge regionale 23 marzo 2010, n. 10, e successive modifiche e integrazioni;
RICHIAMATI

�        il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, relativo al sostegno allo
sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo per lo sviluppo rurale);
�        il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, recante
disposizioni applicative del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, così come modificato dai
regolamenti (CE) nn. 363/2009 del 4 maggio 2009, 482/2009 dell’8 giugno 2009 e 108/2010 dell’8
febbraio 2010;
�        i regolamenti (CE) del Consiglio n. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e n. 473/2009 del 25 maggio
2009, che modificano il regolamento (CE) n. 1698/2005;
�        il regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, che stabilisce
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda
l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello
sviluppo rurale;
�        il regolamento di esecuzione (UE) n. 679/2011 della Commissione del 14 luglio 2011 che
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006;
�        il regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013, che
modifica nuovamente il regolamento (CE) n. 1974/2006;

VISTA la deliberazione n. 1143 del 4 dicembre 2009 con cui la Giunta regionale ha, tra l’altro, condiviso e
approvato i documenti relativi alle “Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 186 del 22 marzo 2010, di presa d’atto della decisione
C(2010)1226 adottata dalla Commissione europea in data 4 marzo 2010, che ha accolto la revisione del
Programma di sviluppo rurale (Psr) della Regione Molise per il periodo 2007-2013 e modificato la decisione
della Commissione C(2008)783 del 25 febbraio 2008 recante approvazione del Psr;
VISTE le ulteriori modifiche e integrazioni al Psr apportate in sede di Comitato di sorveglianza;
VISTE le determinazioni del Direttore generale Autorità di gestione (Adg) del Psr Molise 2007/2013:

�        n. 403 del 9 dicembre 2009, pubblicata nel supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale
della Regione Molise (Burm) n. 30 del 16 dicembre 2009, con cui, fra l’altro, sono state emanate le
“Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento”;
�        n. 467 del 4 agosto 2010, pubblicata nel Burm n. 24 del 16 agosto 2010, con cui è stata
adottata e resa obbligatoria, a partire dalla terza sottofase temporale (1° agosto 2010) e fino al
termine della programmazione, la nuova procedura di compilazione del piano di sviluppo on line
(Bpol) implementata dall’Ismea, in sostituzione del modello cartaceo approvato con determinazione
n. 57 del 15 febbraio 2010;
�         n. 820 del 3 settembre 2012, recante modifiche e integrazioni alle citate disposizioni attuative;
�        n. 759 del 24 settembre 2013, con la quale è stata approvata la seconda edizione del bando
della Misura 1.2.1. ”Ammodernamento delle aziende agricole”;

VISTE la propria determinazione n. 157 del 3 aprile 2014, concernente l’approvazione della graduatoria
delle domande ritenute ammissibili e finanziabili, ammissibili e finanziabili con riserva e ammissibili ma non
finanziabili per carenza di fondi, che include, nell’allegato A), centoventitre domande di cui diciotto
finanziate e centocinque la cui finanziabilità è subordinata all’accertamento di economie di gestione e/o al
reperimento di risorse aggiuntive;
CONSIDERATO che

�        l’interesse preminente dell’Amministrazione è, nell’attuale periodo transitorio, l’esaurimento
della dotazione finanziaria disponibile, propedeutica al rapido avvio della nuova programmazione;
�        le economie riscontrate nella gestione del Psr 2007/2013 possono essere ridistribuite verso
quelle misure in grado di garantire la certezza della spesa;

ACCERTATO che le economie riscontrate nella gestione delle varie sottofasi ammontano ad €.
1.050.961,46;
RITENUTO pertanto, di impegnare le ulteriori risorse derivanti dalle economie di gestione della Misura in
favore delle ditte collocate utilmente in graduatoria a partire dal n. 19 dell’allegato A) (Nasillo Michele) al n.
35 (Perugino Francesco);
VISTA la nota n. 60378 del 15 luglio 2014 a firma del Direttore generale Adg del Psr 2007/2013 con
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la quale si dispone che la gestione dei processi tecnici e amministrativi per l’attuazione del
programma è  affidata ai direttori di Servizio;

DETERMINA
 

1.     di prendere atto della richiamata disposizione dell’Autorità di gestione e, per l’effetto, di
disporre lo scorrimento della graduatoria delle domande presentate a valere sulla Misura 1.2.1.
(seconda edizione) del Psr Molise 2007/2013 ritenute ammissibili ma non finanziate per carenza di
risorse, approvata con determinazione dirigenziale n. 157 del 3 aprile 2014;
2.     di stabilire che l’eventuale rinuncia e/o decadenza dall’aiuto in favore degli aventi diritto
comporterà l’ulteriore automatico scorrimento della graduatoria fino alla concorrenza delle somme
disponibili;
3.     di provvedere, nelle more della formale approvazione della Commissione europea, alla
emanazione dei provvedimenti di concessione individuali al fine di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi di spesa del programma.

Avverso questa determinazione è esperibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale
competente entro 60 giorni decorrenti dalla data della notifica o, in alternativa, il ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

 
 SERVIZIO IMPRESE, PRODUZIONI E MERCATI

AGRICOLI
Il Direttore

 GIUSEPPE PITASSI
 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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